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Il Giro d'Italia è una palestra che può dare gloria e spazio anche alle figure intermedie 

Possono infiammare la corsa 
Parecchi elementi hanno le possibilità per mettersi in luce: rimanendo in gruppo, accettando i l tran tran, avrebbero tutto da perdere e niente da guadagnare 

Un Giro d'Italia per essere bello e veramente interes­
sante sotto ogni aspetto, ha bisogno di molto compo­
nenti, non ultima quella di personaggi capaci di mettere 
alla frusta i favoriti. E' un errore credere che nel cicli­
smo tutto è riservato ai campioni, ami una delle neces­
sità dello sport della bicicletta è proprio quella di tro­
vare figure intermedie capaci di recitare un ruolo im­
portante. Queste figure che in passato hanno vinto fior 
di gare, vuoi nelle competizioni a tappe, vuoi in linea, 
nascono nella, m.'y.ura in cui più numerosi sono gli uo­
mini combattivi, i tipi che si ribellano al tran tran, che 

vanno all'attacco, che pedalano alla garibaldina con de­
terminazione e ostinazione. 

L'ultima Milano-Sanremo è piaciuta alla folla per la 
lunga azione di Bertacco a Tosoni, due gregari che han­
no dimostrato di aver fondo. E il Giro d'Italia, come 
sostiene Alfredo Martini nella sua disanima per l'Unità, 
è il teatro ideale per chi vuole farsi conoscere ed ap­
prezzare. Al di là del pronostico, c'è chi può infiammare 
la corsa con assalti a ripetizione: è il caso del giovane 
Contini che ha classe, regolarità e spirito agonistico, di 
Mario Beccia che ha le doti dello scalatore e una buona 

dose di coraggio, di Alfio Vandi il quale ha l'obbligo di 
osare di più, di Roberto Visentin! che non pub deludere 
oltre, di Bortolotto che è uscito dall'ombra di Moser e 
potrà esprimersi al meglio, del robusto Tosoni e di altri 
elementi che sonnecchiando nel mezzo dèi plotone 
avrebbero tutto da perdere e nulla da guadagnare. Il 
Giro, insomma, è pronto ad applaudire tutti gli uomini 
di buona volontà e più saranno, più la corsa diventerà 
un vero campo di battaglia. 
Le foto mostrano (da sinistra) Contini, Seccia, Vandi, 
Visentini, Tosoni e Bortolotto. 

Un libro d'oro che va dal 1909 al 1979 

I primi tre di ogni anno Giro e Tour: come 
Un « avvertimento » del dottor Berlini 

1909: 1) Ganna; 2) Gaietti; 3) Rossignoli. 
1910: 1) Gaietti; 2) Pavesi; 3) Ganna. 1911: 
1) Gaietti; 2) Rossignoli; 3) Gerbi. 1912: a 
squadre: 1) Atala; 2) Peugeot; 3) Gerbi. 1913: 
1) Oriani; 2) Pavesi; 3) Azzini. 1914: 1) Cal­
zolari; 2) Albini; 3) Lucotti. 1919: 1) Girar-
dengo; 2) Belloni; 3) Buysse. 1920: 1) Bei-
Ioni; 2) Gremo; 3) Alavoine. 1921: 1) Brunero; 
2) Belloni; 3) Aymo. 1922: 1) Brunero; 2) 
Aymo; 3) Enrici. 1923: 1) Girardengo; 2) Bru­
nero; 3) Aymo. 1924: 1) Enrici; 2) Gay; 3) 
Gabrielli. 192S: 1) Binda; 2) Girardengo; 3) 
Brunero. 1926: 1) Brunero; 2) Binda; 3) Bre­
sciani. 1927: 1) Binda; 2) Brunero; 3) Ne-
grini. 1928: 1) Binda; 2) Pancera: 3) Aymo. 
1929: 1) Binda; 2) Piemontesi; 3) Prasca-
relli; 1930: 1) Marchisio; 2) Giacobbe; 3) 
Grandi. 1931: 1) Camusso; 2) Giacobbe; 3) 
Marchisio. 1932: 1) Pesenti; 2) Demuysère; 
3) Bertoni. 1933: 1) Binda; 2) Demuysère; 
3) Piemontesi. 1934: 1) Guerra; 2) Camusso; 
3) Cazzulani. 1935: 1) Bergamaschi; 2) Mar­
tano; 3) Olmo. 1936: 1) Bartali; 2) Olmo; 
3) Canavesi. 1937: 1) Bartali; 2) Valetti; 3) 
Mollo. 1938: 1) Valetti; 2) Cecchi; 3) Cana­
vesi. 1939: 1) Valetti; 2) Bartali; 3) Vicini. 
1940: 1) Coppi; 2) Mollo; 3) Cottur. 1946: 
1) Bartali; 2) Coppi; 3) Ortelli. 1947: 1) Cop­
pi; 2) Bartali; 3) Bresci. 1948: 1) Magni; 
2) Cecchi; 3) Cottur. 1949: 1) Coppi; 2) Bar-

tali; 3) Cottur. 1950: 1) Koblet; 2) Bartali; 
3) Martini. 1951: 1) Magni; 2) Van Steen-
bergen; 3) Kubler. 1952: 1) Coppi; 2) Magni; 
3) Kubler. 1953: 1) Coppi; 2).Koblet; 3) Por-
nara. 1954: 1) Clerici; 2) Koblet; 3) AssireUl. 
1955: 1) Magni; 2) Coppi; 3) Nencinl. 1956: 
1) Gaul; 2) Magni; 3) Coletto. 1957: 1) Nen-
Cini; 2) Bobet; 3) Baldini. 1958: 1) Baldini; 
2) Brankart; 3) Gaul. 1959: 1) Gaul; 2) An-
quetil; 3) Ronchini. 1960: 1) Anquetil; 2) 
Nencinl; 3) Gaul. 1961: 1) Pambianco; 2) An­
quetil; 3) Suarez. 1962: 1) Balmamion; 2) 
Massignan; 3) Defilippis. 1963: 1) Balmamion; 
2) Adorni; 3) Zancanaro. 1964: 1) Anquetil; 
2) Zilioli; 3) Do Rosso. 1965: 1) Adorni; 2) 
Zilioli; 3) Gimondi. 1966: 1) Motta; 2) Zilioli; 
3) Anquetil. 1967: 1) Gimondi; 2) Balma­
mion; 3) Anquetil. 1968: 1) Merckx; 2) Ador­
ni; 3) Gimondi. 1969: 1) Gimondi; 2) Miche-
lotto; 3) Zilioli. 1970: 1) Merckx; 2) Gimondi; 
3) Vandenbossche. 1971: 1) Pettersson; 2) 
Van Springel; 3) Colombo. 1972: 1) Merckx; 
2) Fuente; 3) Galdos. 1973: 1) Merckx; 2) 
Gimondi; 3) Battagliti. 1974: 1) Merckx; 2) 
Baronchelii; 3) Gimondi. 1975: 1) Bertoglio; 
2) Galdos; 3) Gimondi. 1976: 1) Gimondi;-
2) De Muynck; 3) Bertoglio. 1977: 1) Pollen-
tier; 2) Moser; 3) Baronchelii. 1978: 1) De 
Muynck; 2) Baronchelii; 3) Moser. 1979: 1) 
Saronni; 2) Moser; 3) Johansson. . 

i campioni 
possono andare in «riserva» 

L'atleta che compie una de­
terminata prestazione fisica 
soggiace a precisa leggi che 
la scienza ormai ben conosce 
per averle studiate in labora­
torio, anche se poi solo rara­
mente le ha applicate sul 
campo. La responsabilità di 
tale anomalo comportamento 
sta tutta dalla parte della 
medicina detto sport che è 
sempre stata «a rimorchio», 
ha cercato cioè di studiare il 
record, la «performance» so­
lo a cose fatte, a posteriori. 
Le cose cambieranno quando 
essa avrà acquisito il potere 
di scatenare la reazione in­
versa, obbligando cioè l'alle­
natore a tradurre in pratica 
ciò che è già stato studiato 
in laboratorio. 

Il campione quindi, ancora 
oggi, preferisce affidare le 
proprie possibilità all'occhio 
esperto del tecnico, il quale 
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riesce spesso a valutare con 
esattezza, anche se empirica­
mente, l'entità della fatica, lo 
stato di forma, il superallena­
mento, l'approssimarsi di una 
cotta. Le gravi crisi di un 
tempo costringevano all'ab­
bandono, alla resa. Scoppia­
vano infatti improvvise solo 
quando la soglia delta fatica 
era superata e di molto, gra­
zie alla maschera offerta da* 
gli stimolanti. Oggi invece si 
va in crisi molto prima, 
quando cioè tate soglia viene 
soltanto sfiorata e le conse­
guenze sono quindi più tenui, 
piti sfumate, dell'ordine di 
una manciata di secondi o 
tuffai più di pochissimi mi­
nuti. 

Ed ecco come si può arri­
vare atta crisi, ecco dove là 
fatica,colpisce. Con l'aumen­
to del carico di lavoro si ha 
un aumentò parallelo • della 
prestazione atletica, ma fino 
ad un certo punto (U punto 
critico) oltre U quale la pre­
stazione fisica decade a valo­
ri sempre più bassi. E' la 
legge che dovranno temere i 
vari Hinault, Moser, Batta-
glin ed altri che hanno opta­
to per la partecipazione ad 
ambedue le grandi corse a 
tappe, Giro d'Italia e Tour 
de France. -. . . 

La voce popolare, sempre 
arguta e spesso profondamen­
te vera, afferma infatti che 
la mancanza di attività fisi­
ca uccide così come la scar­
sa attività mantiene e la in­
tensa migliora, ma dice an­
che che lo sforzo eccessivo 
deteriora. 

E la doppia fatica che ben 
pochi uomini sono riusciti a 
superare vittoriosi, rappresen­
ta un rischio calcolato che 
campioni maturi è giusto che 
corrano. Auguri quindi a co­
loro che osano anche se è 
giusto ricordare che gli uo­
mini vittoriosi a Milano, co­
me a Parigi • si chiamavano 
Fausto Coppi (1949), Jacques 
Anquetil (1964), Eddy Merckx 
(1970-1972-1974), e scusate se 
è poco! 

Attenzione quindi atta fatica 
muscolare provocata da un 
rapporto insufficiente di ma­
teriale energetico o da un di­
fettoso smaltimento dell'aci­
do lattico che, al di sopra di 
un certo livello, blocca l'atti­
vità enzimatica muscolare 
(così come • l'alcool etilico 
blocca la fermentazione del­
l'uva) perche ti arriva fatal­
mente atta caduta del tono 
muscolare e quindi alla in­
coordinazione motoria (possi­
bilità di cadute ecc.). 

Ma la fatica colpisce anche 
ad altri livelli e specialmente 
negli sport di durata quale è 
il ciclismo su strada, pub at­
taccare gli organi di suppor­
to, cioè quegli organi od ap­
parati destinati aU'approwi-

gionamento~ energetico del 
muscolo e allo smaltimento 
dei prodotti della combustio­
ne (fegato, reni, cuore.capil-
tori ecc.). . L'ultimo e più 
importante bersaglio ~ dello 
« stress » psicofisico è rappre­
sentato dagli organi cosiddet­
ti di « integrazione », da quel­
le strutture nervose centrali 
e periferiche (sostanza reti­
colare, sinapsi nervose ecc.) 
dove si può annidare la fati­
ca senz'altro più precoce e 
anche più subdota, piti in­
sidiosa. 

E mentre rileviamo con 
piacere che oggi la guida tec­
nica e medica • dei corridori 
è senz'altro all'altezza della 
situazione, dobbiamo anche ri- : 
conoscere che potrebbe rive­
larsi insufficiente ad evitare 
la trappola dell'eccessivo di­
spendio energetico, se i cam­
pioni sottovaluteranno, o peg­
gio, ignoreranno certi avver­
timenti, morsi come sono dal­
la tarantola delta vittoria, dal 
« raptus » dell'affermazione a 
tutti i costi che U ruolo da 
essi impersonato, impone. 

Bettino Berlini 

Due ore di corsa 
ogni giorno fa TV 
In occasione del prossimo 

Giro d'Italia, la TV (Rete 2) 
si collegllerà ogni giorno dal­
le 14,50 alle 17 per trasmet­
tere una serie di servisi dal­
le varie sedi di tappa. L'or­
dine dei programmi è il se­
guente: un inserto filmato ad 
opera dell'attore Gianfranco 
D'Angelo che si concluderà 
con un concorso sul nome del 
vincitore di ogni giorno: chi 
avrà indovinato verrà invitato 
sul palco per ricevere in pre­
mio un gettone d'oro. Con 
D'Angelo appariranno poi i 
vari ospiti. Seguirà la crona­
ca della corsa con una sin­
tesi della tappa; gli ultimi 
venti chilometri, l'arrivo e le 
interviste. Telecronisti Adria­
no De Zan e Giorgio scarti­
no. Subito dopo la rubrica 
«Tutti al Giro» condotta da 
Giuseppe Berti e nella quale 
interverranno corridori, tecni­
ci e giornalisti. Nella stessa 
rubrica il «Giro qui*» sulla 
storia del ciclismo, poi anco­
ra un programma con D'An­
gelo, una breve inchiesta sui 
Krson&ggi del ciclismo e ta­

te la tappa del giorno.se­
guente con un itinerario tu­
ristico, sociologico e gastro­
nomico preparato dalie sedi 
regionali della TV. 

Anche il TG3 sarà presente 
con una rubrica intitolata 
• l'Italia e il Giro» che sarà 
curata dallo scrittore Ilario 
Soldati con la collaboratone 
del «tomalista Luigi GJanoli. 
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DA COPPI A GIMONDI 
le più belle pagine del ciclismo italiano 
scritte dalla 

LA LEGGENDARIA BICI DEI CAMPIONI 

F.I.V. - Edoardo Bianchi s.p.a. 
CASCINA BATTAGLIA - TREVIGLIO (Bergamo) 
Telefono (0363) 43.341/2 - Telex 31310 Bianchi 

Alla partenza del GIRO D'ITALIA le seguenti 
squadre prendono il «via » equipaggiate con 

tubolari speciali per ciclismo da competizione 

SANSON CAMPAGNOLO (Cicli F. Moser), RENAULT GITANE 
(Cicli Gitane), MAGNIFLEX OLMO (Cicli Olmo), MINIFLAT 
GALLI (Cicli Colnago), KONDOR (Cicli Kondor) 

il gelata 
dei campioni 


